
òRicordati di come il 

Signore ti ha guidatoó 

òNoi ci mettiamo in cammino, come in un nuovo Esodo, senza rigide tabelle di marcia, 
ma con autenticit¨ e con la consapevolezza del percorso che ci attendeó.  

òNon si tratta di elaborare una ricostruzione precisa di fatti e di persone, ma di       
trovare il senso profondo, di fede, di quanto abbiamo vissuto: il Signore ci ha guidati fin 
qui!ó.                                            

                                                                          (Cardinale Vicario  Angelo De Donatis,  Settembre 2018)  



La Madonna di Valme racconta il suo ñEsodoò: 

ñIl mio viaggio da Siviglia a Roma,  

fino al mondo interoò 

La Vergine: ñHo guidato Madre Trinidad da Dos Hermanas, 
Spagna, fino in Italia, a Villa Bonelli, zona nella Capitale. 
Qui mi sono preparata la parrocchia Nostra Signora di 
Valme dove Lei ora vive.  E da qui vado al mondo intero. 
Vi rivelo come è andataéò 
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Perché 

mi chiamo Valme 



Alle porte di Siviglia, alla testa di truppe 

sfinite e senzôacqua, il re san Ferdinando 

implora la Madonna con il titolo di 

ñValmeò, cio¯, aiutami!: sorge lôacqua 

miracolosamente e ottiene lôaiuto divino, 

conquista la città  lasciando l'invocazione 

in eredità al suo popolo.  

1248 

ñPerch® 

mi chiamo Valmeò 



ñIn Andalusia ¯ custodita lôorigine del mio nomeò 

È da più di sette secoli che la gente di Dos 

Hermanas (anche Nazareni perché nella 

ripartizione di Siviglia queste terre vennero 

concesse a Gonzalo Nazareno, imparentato con  

le due sorelle Elvira y Estefanía Nazareno) 

conserva devozione, immagine e titolo di Valme: 

La Romeria di Valme ne è l'espressione più 

riuscita.  

 



ñAnche Dante mi chiama Valmeò 

Donna, seô tanto grande e tanto vali,                   

che qual vuol grazia e a te non ricorre,             

sua disïanza vuol volar sanzôali. 

                              (Divina Commedia                     

Paradiso, canto XXXIII) 

1307 



Madre Trinidad  

de la Santa Madre Iglesia: 
Andalusa, Sivigliana e Nazarena 



ñAlla vigilia dellôImmacolata 

Dio invade la giovane nazarena. Con lei andr¸ a Romaò 

Madre Trinidad ha 17 anni. È nel suo 

negozio a Dos Hermanas (Siviglia) 

quando viene folgorata dalla grazia 

divina. ñDa quel giorno - ricorda - la mia 

anima vive nella pienezza di tutte le sue 

aspirazioni, infinitamente oltrepassata 

nelle sue ansie di essere e di possedereò. 

1946 

Madre Trinidad pochi giorni dopo 

la sua consacrazione a Dio 

La cappella della Vergine di Valme 

a Dos Hermanas-Siviglia 



ñEcco il primo seme de LôOpera della Chiesaò 

18 marzo 1959 

A Madrid Dio avvia LôOpera della Chiesa. Dal mese di marzo 1959,  Lui riversa cascate di 

Luce sulla sua anima e nel 1963 la richiesta del Signore: òFammi LôOpera della Chiesaò.  

 

Sarà formata da cristiani di ogni età, sesso e stato sociale che vogliono aiutare il Papa e i 

Vescovi a portare la sapienza di Dio e la vita ecclesiale a tutti. Tra Spagna e altre sedi 

estere sono aperte oltre 40 case de LôOpera della Chiesa.  



ñTredici anni  

di comunicazioni divine  

e il viaggio dal Papa del Concilioò 

Madre Trinidad si trasferisce nella capitale spagnola, Madrid, per assistere il fratello. 

Nellôintimo della sua anima arde la forza del Signore che le fa dire: ñUrge presentare il vero 

volto della Chiesa, bisogna ravvivare e riscaldare il dogma...ò. Il richiamo divino guarda a 

Papa Giovanni XXIII e al Concilio Vaticano II che si sta per aprire a Roma. In treno, Madre 

Trinidad riesce ad arrivare a Roma. 

 

Lôincontro col Santo Padre cô¯, allargato anche ad altri pellegrini. Però non avviene il 

colloquio tra Giovanni XXIII e Madre Trinidad, allora trentenne. Ma lôistanza divina ¯ grande: 

ñBisogna fare una rivoluzione cristiana nel seno della Chiesaò, ripete Madre Trinidad.  

 

 

1959 



Ancora 16 anni, e a Roma Mons. Ragonesi accoglie 

Madre Trinidad: ñQui cô¯ il dito di Dioò 

A proposito di Madre Trinidad, monsignor 

Remigio Ragonesi (insieme nella foto) è 

solito ripetere: ñLei ¯ un dono di Dio nella 

Chiesa per la Chiesañ, compiendo così la 

sua missione di Buon Pastore che 

appoggia e diffonde i carismi di Dio per il 

suo Popolo. 

Il vescovo 

Remigio 

Ragonesi 

e Madre 

Trinidad 

nel 1977 

1976 


